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DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

SERWIO Pianificazione Urb)amistica Generale - 
J SERVIZIO Supporto Giuridico Economico in Materia 

COMUNE DI NAPOU i 
Urbanistica 

ASSESSORATO alllUrbani!itica 
VICESINDACO notaio Sabati110 Sawtamgelo 

PROPOSTA D I  DELIBERA ?; C& Z L ) / ~ ? / ~ ~  
Categoria ........... ..Classe. .. .......... .Fascicolo.. ...,........ 

........................... .......................... Annotazioni .. 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI D I  GIUNTA COMUNAILE - DEL1B.N 
I 

OGGETTO: approvazione della fattibilità del progetto per la realizzazione di " attrezzature 
sportive e sistemazione a verde ad uso pubblico - " in vico Pallo~netto a Santa Chiara - via San 
Giovanni Maggiore Pignatelli - quartiere Porto area n.1 del foglio 1'4 della tav. 8 -Specificazioni-, 
ai sensi dell'art. 56 e dell'art. 17 delle norme tecniche di  attuiazione della Variante al Prg 
approvata con DPGRC 32312004. Approvazione dello schema di cionvenzione ai sensi degli artt. 
17 e 56 delle norme tecniche di  attuazione. Procedura di  cui alla dlelibera di  Giunta comunale n. 
1882 del 23 marzo 2006. 

I 
... :I. .S. 0071 .!!!O. ., nella residenza comunale convocata nei modi di legge, si è riunita I1 giorno 

A-3 la Giunta comunale. Si da atto che sono presenti i seguenti no .............................. Amministratori 
in carica: 

Rosa IERVOLINO RUSSO 

ASSESSORI: 

SA BA TINO SANTANGELO 

L UIGI SCOTTI 

PASQUALE LOSA 

AGOSTINO NUZZOLO 

MA RCELLO D'A PONTE 

ALFREDO PONTICELLI 

PASQUALE BELFIORE 

MARIO RAFFA 

MICHELE SAGGEj5E 

PAOLO G. GIACOiWELLI 

DIEGO GlJIDA 

NICOLA ODDATI 

GIOIA M. RISPOLI 

GENIVARO NASTI 

GIULIO RICCIO 

"3- 
PAGANO 

(Nota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo, il timbro "ASSE.NTE "; per i presenti viene 
apposta la lettera "P") 

c- 

Assume la Presidenza: %ìt+m- C> >Q 2.43 .-- yhd L C L - ~ ~  -&a <-W 
Assiste il Segretario del Comune: C{%. ,,+ ,=; 3 , k73 r; 23 

I L  P R E S I D E N T E  
lconstatata la legalità. della riunione, invita la Giunta a trattane I'argornento regnato in 
(oggetto. 

e U ~ b l f l O  



La giunta su proposta del Vicesindaco, 

-: l 
Premesso che la Giunta comunale, al fine di procedere alla definizione di strumenti che accelerino 11 

t 
processo di attuazione della Variante generale al piano Regolatore C? per consentire la promozione 

delle opportunitB progettuali in essa previste, con delibera n. 1882 del 23 marzo 2006 ha approvato la 

"procedura per l'istruttoria e approvazione delle attrezzature assog!gettate ad uso pubblico" e gli 

"schemi di convenzione di cui agli articoli 56 comma terzo e 17 comma quarto delle norme di 

attuazione della Variante al piano regolatore generale centro storico, zona orientale, zona nord- 

occidentale" (di seguito denominata Variante); 

che, in particolare, le previsioni della Variante in materia di attrezzature, contenute nella tav.8 - 
Specificazioni- configurano l'insieme delle opere pubbliche o di uso pubblico destinate a soddisfare il 

fabbisogno da standard; 

che , secondo la procedura di cui alla citata delibera, la societa Centro Decumani S.r.l., in qualitB di 

proprietaria della consistenza immobiliare cita in Napoli al vico Palloneito a S. Chiara n. 28130, giusto 

atto rep.n.7407 del 20.07.2009 per notaio dott. Biomede Falconio, (NCTINCEU sez. POR fogliol, p.lla 

155), ha trasmesso al Dipartimento Urbanistica ai sensi degli art. 56 coinma terzo e 17 comma quarto 

delle norme di attuazione della Variante un progetto preliminare per la re!alizzazione di una attrezzatura 

destinata a verde e sport ad uso pubblico, come piu avanti specificato, e di parcheggi interrati di tipo 

stanziale non pertinenziale; 

che il progetto è stato presentato il 27.07.2009 con nota n. 239/T, rielaborato rispetto ad una iniziale 

versione, e successivamente integrato come risulta dalla cronologia riportata nella presente delibera, 

fino all' 8.09.2010; 

che I'area d'intervento ricade in zona A - insediamenti di interesse storico - di cui all'art.26 de~lle norme 

tecniche di attuazione. Nello specifico I'area risulta classificata nella tav. ?-classificazione tipologica- 

foglio 14 1 come ruderi e sedimi risultanti da demolizioni di cui all'art 125 delle norme tecniche di 

attuazione, a meno di una minima porzione su vico Pallonetto a S. Chiara aderente a palazzo Rota 

classificata invece come unità edilizia di base preottocentesca originaria o di ristrutturazione a corte di 

cui all'art. 64 della normativa; 

che l'immobile in argomento ricade altresì nella tav. 8 - Specificazioni - foglio 13 della Variante, è 

individuato con il progressivo numero 1 come attrezzatura di quartiere reperita ai sensi del Dm 

144411968 e destinato a " spazi pubblici", vale a dire a "spazi attrezzati a parco e per il gioco e lo 

sport", come lo stesso decreto riporta; 

che l'art. 56 delle Norme di Attuazione della Variante prevede al comma I:" Per gli immobili destinati 

ad attivita collettive, verde pubblico o parcheggi, siano essi attrezzature esistenti o reperite, di cui agli 

articoli 3 e 5 del Dm 2 aprile 1968 n. 1444 e al titolo Il punto 1.4 delle Lr 20 mano 1982 n. 14 , 

individuate nella tavola delle Specificazioni, sono consentiti gli interventi di cui al successivo comma 

2"(. .....); 

che lo stesso art. 56 a l  successivo comma 3 prevede:f e attrezzaturt? di cui al comma 1 sono 

pubbliche o assoggettate ad uso pubblico. Per le attrezzature assoggettate ad uso pubblico i 



proprietari dovranno stipulare con l'amministrazione comunale apposita convenzione che ne disciplini 

l'uso'> 3 
che l'art. 17 comma 3 delle Norme Tecniche di Attuazione della Variante prevede: "La realizzazione 

dei parcheggi interrati di tipo stanziale non pertinenziale è consentita nel sottosuolo degli immobili 

destinati alla realizzazione di nuove attività collettive, verde pubblico o parcheggi, di cui aglj articoli 3 e 

5 del Dm 2 aprile 1968 n. 1444 e al titolo Il punto 1.4 della Lr 20 marzo 1982 n. 14, individuate nella 

tavola delle specificazioni , a eccezione degli interventi previsti nella zona A - centro storico, se non 

diversamente regolati dalla normativa riportata nella parte Il delle presenti norme d'attuazione (. . .....); 

che in riferimento alla parte Il delle NTA, normativa tipologica, art. 125, le aree ruderali rientrano tra 

quelle per cui gli interventi risultano diversamente regolati e, consegue~nternente, idonei alla previsione 

di parcheggio di cui all'art. 17; 

che il successivo comma 4 del citato art. 17 prevede: "I l  rilascio del provvedimento legittimante alla 

realizzazione dei parcheggi di cui al precedente comma 3, e subordinato alla stipula di una 

convenzione mediante la quale il richiedente si impegna a cedere al Comune il diritto perpetuo 

all'utilizzazione della supetficie dell'area, e a realizzare, a proprie spese, attrezzature a verde come 

previsto dal progetto approvato. (. . . . . . . .). " 

I' 
Considerato che il progetto preliminare presentato in conformità alle previsioni dell'art. 56 prevede, h L 

contestualmente, con tutti gli interventi a carico della società, la realizzazione dell'intera attrezzatura 

sportiva di uso pubblico in vico Pallonetto a Santa Chiara; 

che specificamente il progetto prevede una piscina scoperta e due palestre coperte con annessi spazi 

amministrativi e servizi, una foresteria ad esclusivo utilizzo sportivo, un'area a verde - giardino pensile 

a servizio della piscina con annesso bar e punto ristoro, un livello di parcheggio interrato a servizio 

degli spazi sportivi, un'area archeologica a livello interrato, il tutto su una superficie di lotto, secondo 

quanto dichiarato negli elaborati progettuali, di mq 1400; 

che il progetto prevede l'uso pubblico dell'intera attreuatura in elevato, dell'area archeologica nonché 

del primo livello interrato di parcheggio; 

che il manufatto di nuova realizzazione destinato ad uso pubblico e il primo livello di parcheggio 

interrato costituiscono l'attrezzatura oggetto di convenzione di cui al presente provvedimento, mentre i 

rimanenti due livelli interrati saranno destinati a parcheggio privato stariziale non pertinenziale, per il 

quale il rilascio del provvedimento legittimante alla realizzazione è subordinato alla stipula della citata 

convenzione. 

Preso atto che in ottemperanza alla citata delibera di GC n. 188212006 il Dipartimento pianificazione 

urbanistica ha attivato la procedura ivi prevista per la prima fase con la convocazione di una 

conferenza di servizi interna all'Amministrazione estesa agli enti interessati per il rilascio dei pareri di 

competenza, ai fini dell'approvazione della fattibilita del progetto di attreuatura convenzionata; 

che è stato individuato quale servizio procedente il servizio pianificazione urbanistica generale; 

che la conferenza di servizi indetta per il giorno 19.10.2009 si è riunita nella stessa data con prosieguo 

gh --e. - a ,  



nelle date del 30.1 1.2009, del 17.12.2009 e del 18.01.201 0 ai fini dell'attività istruttoria propedeutica 

all'approvazione della fattibilità del progetto e della praticabilità dello schema di convenzione, così 

come previsto dalla prima fase di cui alla delibera di GC 188212006; 

che in data 12.1 1.2009 con prot. n. 4241T il proponente ha trasmesslo ulteriori copie del progetto in 

esame; 

che in particolare nella seduta del 30.11.2009 il servizio edilizia privata nel parere prot.n, 464lT ha 

richiesto chiarimenti e integrazioni; 

che tali integrazioni sono state trasmesse dal proponente il 10.12.2009 1prot.n. 490il; 

che il servizio edilizia privata nel parere del 18.01.2010 pr0t.n. 15lT rilasciato in sede di conferenza di 

servizi del 18.01.2010 ha chiesto che "le integrazioni prodotte vengano meglio dettagliate in occasione 

della progettazione definitiva"; 

che tali ulteriori integrazioni, ancorche trasmesse dal proponente il 15.Ci2.2010 prot. n. 65n,  non sono 

allegate alla presente delibera, in quanto da prodursi in sede di progettazione definitiva e non oggetto 

della conferenza di servizi; 

che il servizio Supporto Giuridico Economico in Materia Urbanistica nel parere del 18.01.2010 pr0t.n. 

1 6 i l  rilasciato in sede di conferenza di servizi del 18.01.2010 ha chiesto che, ai fini della presente L- 
delibera, il proponente consegni una convenzione aggiornata con le prescrizioni e integrazioni 

contenute nello stesso parere; 

che tale ripresentazione B avvenuta in data 29.1.2010 prot. n. 2 8 i l  e che il servizio Supporto Giuridico 

Economico in Materia Urbanistica ne ha verificato la rispondenza al proprio parere. 

Atteso che alle condizioni e prescrizioni di cui ai verbali della conferenza di servizi e relativi allegati B 

risultato che: 

- il progetto consegue la conformiti3 alla disciplina urbanistica, nonché la fattibilità sotto il profilo 

edilizio e la conformiti3 alle normative di settore alle condizioni e con le prescrizioni riportate negli 

allegati verbali; 

- la bozza di convenzione risulta praticabile sotto il profilo tecnico giuridico. 

Considerato che per ciò che concerne le destinazioni d'uso prescelte in rapporto alle esigenze 

delllAmministrazione e l'entità e le modalit8 di uso pubblico, costituenti ambito di competenza della 

Giunta come evidenziato dalla citata delibera 188212006, il Dipartimento ha preventivamente 

sottoposto le stesse al Vicesindaco assessore all'urbanistica con prot. n. 793 del 28.05.2010 

chiedendo di indicare se i contenuti della convenzione consentisserc~ la procedura, al fine della 

predisposizione della presente delibera; 

che il Vicesindaco assessore all'urbanistica ha richiesto di procedere con rescritto del 14.07 sulla 

citata nota acquisita dai servizi del Dipartimento prot. 313i l  del 15.7.2010 e 305lC del 20.07.2010. 

Preso atto che il progetto è rispondente alla domanda di fabbisogno di standard urbanistici determinati 

rYr 



dall'Amministrazione. 

Considerato che l'approvazione del progetto definitivo resta condizionato all'osservanza, da parte del 
1 

proponente, delle prescrizioni formulate in sede di conferenza di servizi; 

che in merito alla procedura di cui all'art.56 delle norme tecniche di attuazione del Prg il computo 

metrico estimativo di cui al progetto assume carattere indicativo e non comporta assenso da parte 

dell'Amministrazione; 

che, unitamente alla fattibilità del progetto, è necessario approvare lo schema di convenzione con il 

quale i soggetti proponenti l'intervento si impegnano, tra l'altro, a costituire a favore del Comune servitù 

perpetua di uso pubblico delle aree e delle attrezzature dagli stessi realizzate secondo lle modalità 

indicate nello schema di convenzione, e a realizzare, nonche a manutenere a proprie spese, le opere di 

cui al predetto schema di convenzione; 

che a garanzia dell'adempimento degli obblighi scaturenti dalla citata convenzione, i soggetti 

proponenti gli interventi devono prestare, prima della stipula della stessa, idonea fideiussione, nei modi 

di legge e secondo le modalità specificate nello schema di convenzione allegato al presente atto; 

che l'immobile sovrastante il corpo dell'autorimessa interrata e in ogni caso tutte le attrezzature di cui 

al progetto oggetto del presente provvedimento dovranno essere gravate da servitù perpetua di uso 

ferma restando la proprietà privata. 

pubblico a favore del Comune di Napoli secondo le modalità riportate nello schema di convenzione, 

Considerato ancora che la delibera n. 188212006 definisce la Il fase della procedura di approvazione 

dell'attrezzatura ad uso pubblico con la "presentazione, da parte del proponente, del progetto definitivo 

al servizio competente in relazione alla specifica attrezzatura, così conne individuato dalla delibera di 

cui alla prima fase, che procederà, in esito all'istruttoria, alla validazione dello stesso"; 

che viene individuata nel servizio Realizzazione Manutenzione e Progettazione Impianti Sportivi la 

competenza per gli adempimenti di cui alla Il fase della procedura. 

Rilevato infine che nelle more dell'istruttoria della procedura in questione & intervenuta la Lrc n. 19 del 

28.12.2009 che, tra l'altro, ha modificato la LRC n. 16 12004; 

che a seguito della citata LRC 1912009 l'art. 38 della LRC 1612004 che recita :" Le previsioni del Puc, 

nella parte in cui incidono su beni determinati e assoggettano i beni stessi a vincoli preordinati 

all'espropriazione o a vincoli che comportano I'inedificabilità perdono efficacia se entro i cinque anni 

dalla data di approvazione del Puc non è stato emanato il provvedimento che comporta la 

dichiarazione di pubblica utilità", è stato integrato dal seguente capover'so: "Tale scadenza si applica 

anche per le disposizioni del PUC che destinano determinate aree alla costruzione di infrastrutture di 

interesse pubblico. "; 

che a tal proposito si è ritenuto opportuno proporre al Vicesindaco, Assessore all'Urbanistica, un 

approfondimento sulla lettura della norma, in quanto non incidente sulle destinazioni attuabili dai privati 

in regime convenzionato; 



che pertanto in data 28.5.2010 con la gia citata nota prot. 793- il Dipartimento urbanistica inviava una 

ampia e argomentata relazione al Vicesindaco ; 6 
che sulla natura non espropriativa del vincolo di uso pubblico di cui si tratta,la nota Dipartimientale ha 

evidenziato l'ampia giurisprudenza formatasi sul punto nonché la recente sentenza del Consiglio di 

Stato - Sez. IV del 12.5.2010 n. 2843 che espressamente ha stabilito: E' legittima la disposizione 

contenuta nelle norme di attuazione ad un P.R.G. che consente la i-ealizzazione e gestione delle 

attrezzature previste all'interno d i  una zona "oltre che dal Comune o da altri enti pubblici, anche da 

privati, sulla base di una convenzione con il comune':' la previsione di obbligo di convenzione pubblico- 

privato, prevista dalla norma di piano quale condizione per il dispiegarsi dell'utile intervento del 

secondo, non dà luogo ad una radicale menomazione dell'iniziativa privata, ma s i  pone in piena 

sintonia con la pronuncia della Corte costituzionale n. 179 del 1999, che espressamente ha escluso 

che il godimento dell'immobile in regime di libero mercato possa essere in qualche modo vanificato 

dalla previsione di "strumenti di convenzionamento".Ha aggiunto in partic;olare la sentenza in rassegna 

che la richiamata norma di attuazione, che subordina l'edificazione alla stipula di una convenzione, 

pone un mero vincolo procedimentale, di per sé insuscettibile di incidere sulla natura della 

destinazione urbanistica dell'area, che costituisce espressione della attivit8 pianificatoria della pubblica 

amministrazione e che ha il solo effetto di imporre alla proprieta l'obbligo di conformarsi alla 

destinazione impressa al suolo. Infine la sentenza nell'affermare che un siffatto vincolo non 

suscettibile di assumere natura espropriativa afferma che "la posa:ibilità di realizzazione delle 

attrezzature direttamente consentita dalla norma di piano al privato s i  pone come modalità di utilizzo 

della proprietà del tutto in sintonia con la funzione sociale della stessa (art. 42 della Costitwzione) e 

dunqwe esattamente nella prospettiva di quel "regime di libera economia di mercato" (nel quale, alla 

stregua del sistema costituzionale l'iniziativa economica privata non può svolgersi in contrasto con 

l'utilità sociale) valorizzato appunto dalla Corte Costituzionale nella già citata sentenza n. 179/1999 e 
P' 

senza, quindi, che possa nella specie configurarsi wna compressione del diritto di proprieta come da 
L'% 

art. 42, comma 3 Cost. ",' 

che qualora dovesse emergere una autorevole interpretazione- anche giurisdizionale - diversa da 

quella così consolidatasi, occorre garantire che l'eventuale annullamento della procedura in questione 

non comporti alcuna richiesta risarcitoria al Comune, da parte del privato; 

che il Vicesindaco, Assessore all'urbanistica, sulla citata nota Dipartimentale del 28.05.2010 ha 

apposto la propria condivisione in data 14 luglio, richiedendo di procedere nei sensi di cui sopra; 

che in conformità a quanto sopra il proponente ha ulteriormente aggiornato la bozza di convenzione in 

data 8.09.2010 prot. 35316, riformulando l'art. 20 della stessa. 

Si allegano - quale parte integrante del presente atto - i seguenti documenti, composti, complessivamente, 
da n. 385 pagine, progressivamente numerate: 
l -Titolo di propriet8 Prot. n. 3621C del 8.09.2009 

2-Certificato camera di commercio Prot, n. 35316 del 8.09.2010 

3-relazione illustrativa Prot. n. 239lT del 27.07.2009 

4-tavola unica -cartografia- documentazione scala1 :200 Prot. n. 2391T del 27.07.2009 
fotografica- rilievo- progetto 



5- relazione geoarcheologica Prot. n. 239lT del 27.07.2009 

6- relazione geologica Brot. n. 239m del 27.07.2009 

7- computo metrico estimativo IProt. n. 239lT del 27.07.2009 

8- documenti integrativi 12rot. n. 490m del 1 1.12.2009 

9-schema di convenzione 13rot. n. 353lC del 8.09.2010 

10- verbale prima riunione della conferenza di servizi del 19.10.2009 con i seguenti allegati: 

-indizione e convocazione della conferenza di servizi nota n.3311T del 24.09.2009 

-invito alla Municipalità Avvocata-Porto-S.Giuseppe-Pendino-Mercato nota ri.333lT del 24.09.2009 

-invito ai progettisti nota n. 332m del 24.09.2009 

-invito alla Soprintendenza per i beni architettonici Paesaggistici Storici Artistici ed Etnoantropologici di IVapoli 

nota n.358m del 7.10.2009 

-parere della Soprintendenza Archeologica nota n. 381lT del 19.10.2009 

-parere del servizio Progettazione e manutenzione Fognature e Impianti idrici nota n. 383lT del 19.10.2009. 

- parere servizio Sicurezza geologica e sottosuolo nota n. 385m del 19.10.2i309 

- parere servizio Servizio Realizzazione Parchi nota n. 387m del 19.10.2009 

- parere della Soprintendenza per i beni architettonici Paesaggistici Storici Artistici ed Etnoan~ropologici di 

Napoli nota n.3881T del 19.1 0.2009 

-parere a verbale del servizio Commercio al Dettaglio 

11- verbale seconda riunione conferenza di servizi del 30.1 1.2009 con i seguenti allegati: 

- convocazione della conferenza di servizi nota prot.n.441lT del 19.1 1.2009 

- invito alla Municipalità Avvocata-Porto-S.Giuseppe-Pendino-Mercato nota prot.n.440i-r del 19.1 1.2009 

- invito ai progettisti nota pr0t.n. 439lT del 19.11.2009 

- invito a servizio Ambiente pr0t.n. 425m del 12.1 1.2009 

- invito al servizio polizia Municipale e al servizio sicurezza del cittadino nota prot. n. 437m del 18,11.2009 

- parere delllAutorità di Bacino nota pr0t.n. 392m del 20.10.2009 

- parere del servizio Viabilità e Traffico nota pr0t.n. 405m del 27.10.2009. 

- nota del servizio Sicurezza del Cittadino pr0t.n. 459m del 26.1 1.2009 

- parere servizio Sicurezza geologica e sottosuolo nota pr0t.n. 462m del 27.1 1.2009 

- parere servizio Servizio Edilizia Privata nota pr0t.n. 464m del 30.1 1.2009 

- parere della Servizio Ambiente nota prot.n.465m del 30.1 1.2009 

12- verbale terza riunione conferenza di servizi del 17.12.2009 con i seguenti allegati: 

- convocazione della conferenza di servizi nota n.475lT del 3.12.2009 

- invito alla Municipalità Avvocata-Porto-S.Giuseppe-Pendino-Mercato nota n.474lT del 3.12.2009 

- invito ai progettisti nota n. 473m del 3.12.2009 

- parere del servizio polizia Amministrativa nota prot. n. 466lT del 30.1 1.20098 

- parere del servizio Pianificazione Urbanistica Generale 

- trasmissione integrazioni a servizio Edilizia Privata nota prot. 491m del 11.12.2009 

. 13- verbale quarta riunione conferenza di servizi del 18.01.2010 con i seguenti allegati: 

- convocazione della conferenza di servizi nota n.8m del 14.01.2010 IL 



- invito alla Municipalità ~vvocata-porto-~.~iuseppe-pendino-~ercato nota n . 9 1 ~  del 14.01.2010 8 
- invito ai progettisti nota n. 101T del 14.01.2010 

- parere del servizio Viabilità e Traffico nota prot. 533lT del 21.12.2009 

- parere del servizio Progettazione Realizzazione e Manutenzione Impianti Idrici e Fognanti prot. n. 13lT del 

14.01.2010 

- parere del servizio Edilizia Privata pr0t.n. 15lT del 18.01.201 0 

- parere del servizio Supporto giuridico economico in materia Urbanistica p~ot.  n.76lT del 18.01 201 0 

14-nota del servizio sicurezza dei cittadini e protezione civile, successivarnente pervenuta, prot. n. 27lT del 

29.01.2010 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi redatte dai 

Dirigenti dei Servizi sotto la propria responsabilit8 tecnica, per cui sotto tale profilo, gli stessi dirigenti qui di 

seguito sottoscrivono. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

PIANIFICAZIONE URBANISTICA GENERALE 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

SUPPORTO GIURIDICO-ECOIVOMICO IN MATERIA URBANISTICA 

(avv. Ros ia Contino) 
*~ 2 1 .-7 

,,*ai - 5 3 L b g * ; i  
-.- - 

DELIBERA 

l-Approvare alle condizioni e con le prescrizioni di cui alla Conferenza di Servizi. 

-la fattibilità del progetto preliminare delle attrezzature sportive e sistemazione a verde ad uso pubblico - in 

vico Pallonetto a Santa Chiara - via San Giovanni Maggiore Pignatelli come configurato dalla proponente 

società Centro Decumani s.r.l., ai sensi degli artt. 56 e l ?  della Variante; 

-lo schema di convenzione allegato al presente provvedimento, salvo il perfszionamento dello stesso in sede 

di progettazione definitiva; 

2- individuare nel servizio Realizzazione Manutenzione e Progettazione Imìpianti Sportivi la competenza per 

gli adempimenti di cui alla Il fase della procedura dettata dalla delibera di GC n.188212006 a cui il Servizio 

Segreteria della Giunta comunale incaricato di inviare la presente delibera unitamente agli allegati che ne 

costituiscono parte integrante. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

PIANIFICAZIONE URBANISTICA GENERALE 

(arch. Laurg T avagli i) 
l r n f i h * J  



IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

SUPPORTO GIURIDICO-ECONOWIICO IN MATERIA URBANISTICA 

(avv. Rosaria Contino) 

V.TO IL COORDINATO 

(arch.Roberto Giannì) 
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COMUNE DI NAPOLI 

PROPOSTA DI DEL1 BERAZION E PROT. N. .. .03.. .... DEL.. .29109/20 10 ......., AVENTE AD OGGETTO: 
approvazione della fattibilita del progetto per la realizzazione di "attrezzature sportive e sistemazione a verde ad uso 
pubblico -" in vico Pallonetto a Santa Chiara - via San Giovanni Maggiore Pigriatelli - quartiere Porto area n.1 del foglio 
14 della tav. 8 -Specificazioni-, ai sensi dell'art. 56 e dell'art.17 delle norme tecniche di attuazione della Variante al Prg 
approvata con DPGRC 32312004. Approvazione dello schema di convenzione ai sensi degli artt. 17 e 56 delle norme 
tecniche di attuazione. Procedura di cui alla delibera di Giunta comunale n. 1882 del 23 marzo 2006. 

I Dirigenti del Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e del Servizio Supporto Giuridico economico in 
Materia Urbanistica esprimono, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 26712000, il seguente parere di 
regolarità tecnica in  ordine alla suddetta proposta:FAVOREVOLE 

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata anche in riferimento ad 
esercizi successivi 

................................... Addì 29 settembre 20 10.. l DIRIGEPTI 



Pro~osta di deliberazione del Servizio Pianificazione Urbanistica Generale Dr0t. 3 del I 

29/9/2010, ~ervenuta alla Seareteria della Giunta in data 6 ottobre 2010 

Osservazioni del Segretario Generale: 

Sulla scorta dell'istruttoria tecnica svolta dal Servizio proponente; 

Letto il parere di regolarità tecnica che recita: "Favorevole. La presente deliberazione non 
comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata anche in riferimento ad esercizi 
successivi"; 

Con la presente proposta si intende approvare la fattibilità del progetto preliminare delle 
attrezzature sportive e sistemazione a verde ad uso pubblico - in vico Pallonetto a Santa 
Chiara - via San Giovanni Maggiore Pignatelli come configural:~ dalla proponente società 
Centro Decumani s.r.1. ai sensi degli artt. 17 e 56 delle Norme Tecniche di attuazione della 
Variante generale al piano regolatore generale. Con il medesimo atto si approva, altresì, la 
convenzione da stipularsi tra Comune di Napoli e Società centro Decumani srl relativamente 
all'intervento di riqualificazione. 

Dalla parte narrativa, redatta sotto la propria responsabilità dal Dirigente del servizio 
proponente si evince, tra l'altro, che: 
- la Giunta Comunale con deliberazione n. 1882 del 23 marzo 2006 ha approvato la 

"procedura per l'istruttoria e approvazione delle attrezzature a:;soggettate ad uso pubblico" 
e "gli schemi di convenzione di cui agli articoli 56 comma temo e 17 comma quarto delle 
norme di attuazione della Variante al piano regolatore generale centro storico, zona 
orientale, zona nord-occidentale"; 

- secondo la procedura di cui alla citata deliberazione la società Centro Decumani S.r.l. in 
qualità di proprietaria della consisitenza immobiliare sita in napoli al vico Pallonetto a 
S.Chiara n. 28/30, ha trasmesso al Dipartimento Urbanistica ai sensi degli artt. 56 comma 
terzo e 17 comma quarto delle norme di attuazione della Variante un progetto preliminare 
per la realizzazione di una attrezzatura destinata a verde e sport ad uso pubblico e di 
parcheggi interrati di tipo stanziale non pertinenziale; 

- il Dipartimento pianificazione urbanistica ha attivato la procedura ivi prevista per la prima 
fase con la convocazione di una conferenza di servizi interna al0'Amministrazione estesa agli 
enti interessati per il rilascio dei pareri di competenza, ai fini della approvazione della 
fattibilità del progetto di attrezzatura convenzionata. 
L'amministrazione ha formulato richieste di chiarimenti e iritegrazioni al proponenre i1 

progetto e il Servizio Supporto Giuridico Economico in materia Urbanistica ha verificato la 
rispondenza del progetto e della convenzione alle condizioni e prescrizioni indicate nei 
verbali delle sedute della conferenza dei servizi; 

- "alle condizioni e prescrizioni di cui ai verbali della conferenza di servizi e relativi allegati è 
risultato che: il progetto consegue la conformità alla disciplina urbanistica, nonché la 
fattibilità sotto il profilo edilizio e la conformità alle normative di settore alle condizioni e 
con le prescrizioni riportate negli allegati verbali; la bozza di convenzione risulta praticabile 
sotto il profilo tecnico giuridico". 

Dalla lettura della convenzione, siglata in ogni pagina dai dirigeriti del servizio Pianificazione 
Urbanistica e servizio Supporto Giuridico Economico in materia urbanistica, si evince che ai fini 
della determinazione della soglia comunitaria e del calcolo delle fideiussioni il costo delle 
attrezzature ad uso pubblico viene determinato sulla base del computo metrico estimativo 
approvato unitamente al progetto definitivo. I n  particolare, nelle ipotesi di cui all'art. 6 della 
Convenzione stessa (Gara ad evidenza pubblica - esecuzione delle opere di urbanizzazione), si 
richiama espressamente l'art. 32, comma 1 lett. g) del D.lgs. 163/2006 chle prevede 
l'applicazione di parte della disciplina contenuta nel codice dei contratti ai "[ .....l lavori pubblici 
da realizzarsi da parte dei soggetti privati, titolari di permesso di costruire, che assumono in 
via diretta l'esecuzione delle opere di urbanizzazione a scompwto totale o parziale del 

D.G. 
.: 'i. 
{ ,; ; 

* ,- *.-*iI*Q 



contributo previsto per il rilascio del permesso [.....l, se di importo pari o superiore alle soglie 
di rilevanza comunitaria", 
La deliberazione di Giunta Comunale n. 1882 del 23 marzo 2006 prevede quale fase I1 della 
procedura in essere la "presentazione, da parte del proponente, del progetto definitivo al 
Servizio competente in relazione alla specifica attrezzatura, (impianti sportivi, verde, ecc.) cosi 
come individuato dalla delibera di cui alla prima fase, che procederà, in esito all'istruttoria, alla 
validazione dello stesso. Delibera di Giunta comunale a cura del servizio competente corredata 
della validazione del progetto, di approvazione del progetto definitivo e della convenzione 
eventualmente perfezionata in esito alla stessa progettazione definitiva." 

I l  privato proponente, nel procedere all'individuazione del soggetto che realizzerà le opere di 
urbanizzazione dovrà soggiacere alla disciplina contenuta nel codice dei contratti pubblici, 
fermo restando i poteri di controllo, vigilanza e direzione1 che rimangono in capo 
all'Amministrazione e il rispetto delle indicazioni contenute nella determinazione della Autorità 
per la Vigilanza sui lavori pubblici n. 7 del 16 luglio 2009 ("Pro~blematiche applicative delle 
disposizioni in materia di opere a scomputo degli oneri di urbanizirazione dopo il terzo decreto 
correttivo del Codice dei Contratti"). 

La responsabilità in merito alla regolarità tecnica viene assunta dal dirigente che sottoscrive la 
proposta, con particolare riguardo alla compiutezza dell'istrutitoria, alla conformità della 
proposta stessa alla specifica normativa di settore, nonché alla congruità delle scelte rispetto 
agli atti di programmazione generale approvati dall'Amministrazione. 



. .............. .composh da a Deliberazione di G.C. n. ..d /%7 pagine progressivamente numeraie, 
I nonché da allegati, costituenti parte integrante di essa, come descritti in narrativa. 

SI ATTESTA: 
- Che la presente deliberazione è stata pubblicata al13Albo Pretorio il$...&: !l e vi rimarrà per quindici 

giorni (art. 124, cornma 1, del D.Lgs. 26712000). 
- Che con nota in pari data è stata comunicata in elenco ai Capi Gmppo (art.125 del 

D.Lgs.26712000). 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVI'rA9 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si è proweduto alla prescritta 
comunicazione ai Capi Gmppo consiliari, si dà atto che la presente deliberazione e divenuta da oggi esecutiva, ai 
sensi dell'art.134, comma 3, del D.Lgs.26712000 ...................................................... , ...........O..... 

Addì ................................ E SEGBETARIO GENERALE 

Il presente prowedimento viene assegnato a: 

per le procedure attuative. 

Addì. .......................... 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Attestazione di compiuta pubbiicazione: 

- ( f i r m a i -  del presente 
-~a,rte deii9addetto ?l ritiro 

Attestazione di conformità 
Ida utilkare e compilare, con le diciture dei caso, solo per le 

copie conformi della presente deliberazion ) 

La presente c ~ p i ~ ,  composta da n l.3 pagine, 

progressivamente numerate, è conforme all'originale della ..\ \ 

deliberazione di Giunta Comunale n. A.3.l.d.. .. del 

. ~S:.IQ.:.!.~. . 

...................... divenuta esecutiva in data (1); 

Gli allegati, costituenti parte integrante, come descritti in 
narrativa 

sono rilasciati in copia conforme unitamente alla presente 
(1); 

sono visional~ili in originale presso l'archivio in cui N 
' sono depositati ( l ) ,  (2); 

9 

Il Funz esponsabile 

/]):Barrare le caselle delle ipotesi ricorrenti. 
(2): La Segreteria dt'lla Giunta indicherà l'archivio presso cui gli 

atti sono depositati al momento della richiesta di vixione. 
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PROPOSTA DI DELIBERA PR0T,04 DEL 29/10/2010 ...................................Categoria ,Classe.. ,Fascicolo,,.. 
Annotazioni .......................................................... 

REGXSTRO DELLE D E U B E ~ Z Z O N IP$&%UNTACOMUNALE - IDELEB, 

!I DlPARiTblENTQ PIAMFICAZIONE L ?ANISTTCA 
' 

,bt -&# 

SERVIZIO Fianfficazione UrhanMcriGenemlc 
di, ; , , 4  SERVIZIOSupporto Giuridico Economico hmateria 

- ,,/i 

I 
OGGElTO: approvazione della fattibllltZ~del progetto per la realizzazione di una attwzzatura 
destinata a patcheggio a raso ad usa pubbltca in via Clnthla - quartiere Soceavo ama n. 32del 
foglio 12 della W,8 -Speclflcaxloni-, ai sensi del'ah 56 delle narrna tecniche di attuazione 
delta Variante al Prg approvata con DPGRC 32W2004. ApprrrUazione della sehema di 
convenzione ai sensi dell'art. 56 delle norme tecniche di attuazione. Procedura di cui alla 
delibera di Glunta mmunafe n. 1882 del 23 m a m  2006. 

I 

I 1.2 nov. 2010 
It giorno ....................-....,nclla residenza comunale convocaw nei modi di legge, si è riunita1 

COMUNE DI NAWU 

." p i f 4 ~ ~ B  

la Giunta comunale. Si da atto che sono presenti i scguenti n' ...../& ................Amministratori 
inmica: 

B!PPtica 
f ~ ~ '"ASSESSORATO alltUrbsnistica 

ViCESINDACQ notaio SabatinoSmhngelo 

Rosa E R V O L ~ ORUSSO l 
ASSESSORI:--

SABAnhiO W A N G E L O  

I P4SQ U A I S  WSA 

GIULIO RICCIO 

' 

%.CAui,Liip PAGANO 

ALFREDO P O N T I C U  

ASSENTE 

-7-
,AssEN-f-i,'; 

Y
Y 
lo 
AS$c?JT' i 

(Nom benc: Per gli assenti 
apposh la "P") 

Assume la Presidenza: 
Assiste i1 Segretario del Comune: 

I L  P R E C X P E H T E  
constatata la IegaliG della riunione, invita la Giunta a ttattam I'argememta segnato 
in oggetto. 



La glunta su proposta del Vicesindaco, 

SEGRETERIAGIUNTA PAG B2/19 

Premesso che la Giunta cbmunale, al fine di procedere alla definizione dl strumenti che accelerino il 

processo di attuazione della Variante generale al piano Regolature e per ccnsentlre [a prcimozione 

delle opportunità progettuali in essa previsle, con delibera n. 1882 del 23 m a m  2006 ha approvato la 

"pmmlura per I'iStrutbri~ e aPproVmbe delle affreafUre assaggeftate ad uso pubblicoD e gli 

"schemi di cwrvendone di cui agi) aMcoli 56 6 m m e  terzo e 17 comm q~rarto delle noma di 

attuarione delia VMiante aj Piano regoktUr@ generrik centro sfomo, zona otfentale, zona nord- 

occidenfaW (di seguito denominata Variante); 

che, in part~mlare, le prewsionl della Variante In materia di attrezzature, contenute nella tav 8 - 
Speciiicazioni -, configurano I'insleme delle opam pubbliche o di uso pubbiicb destinate a sudriisfare il 

fabbisogno da stmdwd; 

che, secondo !a procedura dl cui alla citata delibera il proponente Slg. Bellobuono Mario, rn qualità di 

praprietano della crinslstenza immobiliare sita in Napl i  alla via Cinthla, giusto attl rep.n.263990 del 

8.4.1 Q99 e rep.n.262637del 8.2.1 999 p r  notaio Carlo Tduri ( censlta al NCT al Fg. 125 parttcelle 

372,373,3741, ha presentato al Comune di Napoli - Dipanimento Urbanistica - al sensi deIIrart. 56 

oomma terzo delk norme di attuazione della Variante un prwelto preliminare per la reatizzazzone di 

una attrenatura destinata a parcheggio dl uso pubblica, come piii avantl specificato; 

che i1 pmgeitfto B stato presentato il 12.11,2009 con nota prot.n. 4 W ,  rielmrato rispetto ad una 

inrziaié vemione, e successivamente Integrato mme risulta dalla cronologia riportata nelle presente 

delibera, fino al 22.09.201 0; 

che i'aree d'Intervento ricade nella tav, 6 - zoniaalone - scala 1,4000 - foglio 12 della Variante, in 

zona B - agglomerati urbani di recente formazione -sottozona Bb-eapansme recente- disciplinata 

dall'art, 33 delle N.T.A.; 

che l'immobile in argomenta ricade altresì nella tav. 8 - S p e c ~ i c a z i o n i ~ l i o  t2 della Variante. Q 
indiiilduata con il pmgass~o numero 32 come attrezzatura dl quartiere r e p ~ t i t a  ai sensr del Dm 

1444/1468 tra le aree destinate a 'istrua'me, interesse comune e papEAegg7 e specificamente 

individuata nella tabella del quartlore Sotw;avo nella Retalione della Variante come "pai-chggio"; 

che l'art. 56 delle Nome di Attuaione della Variante preude 'Ter gli inimobili destinati ad attivita 

mliettk, vede pubblim o parcheggi, sslma essi amnature eslsfeflti 0 repen'fe, di su agii artikoii 3 o 
5 del Dm 2 aprile 7- n. 7444 e al titolo Il punm 1.4 della t r  20 marzo 1932 n. 74, hdividcr~~fe nella 
tavola delle s p & i f i m i ,  sono o~oncenfii gli intetventi di cui al successjvo wmma 26..)u 

che 10 stesso an. 56 ai mmma 3 pnvede:+e attrezzature DI coi al comme T sono pubbIIche a 

assoggettate ad uso pubbiico. Per le aitremiure assoggettate ad uso pubbiico proprietari' obvrma 

stipulere cori i'amminlsirazlone m u n a f e  apposita conwnuwie &e RE disci'plint I'uso*. 

Considerato che Il progetto prehrnrnare, presentato in conformith alk previ$loni dell'art. 56 p ~ v e d e  !a 
realinazione con tutti gll intementi a cariua della dichiarante socieI5 di un parcheggio dl USO pubblico in 





















F? DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE URBANISTICA 1 
1
I 

SERVIZIO Ranificarione Ilr4anistica Generale 
SERVIffQ Supporto Giuridico economico in materiaI LCOMUNE DI NAWU ,,q 045"93~ Urbanistica 

ASSESSORATO alllUrbanistica 
VICESINDACO notaio Sabatino Saniangelo 

PROPOSTA DI DELIBERA do S 19 d 
Categoria .............Classe................Fascicoto............. 
Annotazioni ........................................................ 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - 0ELIB.N. 

OGGf -0: approvazione della fattibilita del progetto per la realizzazione di una attrezzatura 
ad uso pubblico destinata a "campo di gioco polifunzionale e servizi annessi" in via Virginla 
Woolf- quartiere Ponticelfiarea n. 4 del foglio 17 della tav. 8 -Spei:ificasloni-, ai sensi deff'art. 56 
delle notme tecniche di attuazione delta Variante al Prg approvata con DPGRC 32312004. 
Approvazione dello schema di convenzione ai sensi dell'art56 delle norme tecniche di 
attuazione. Procedura di cui alla delibera di Giunta comunale n.1882 del 23 marzo 2006. 
l 2 ~ 1 ~ ~ 2 0 1 0  
111 giorno?!. ....................... nclla residenza comunale mnvocat,an ~ iq o d i  di legge. si è riunita 
]la Glunta coi~~unale.Si dà atto che sono presenti i seguenti n" ,..h..+n.......O...... ,4mniicratoril 
11ncarica: I 

SINDACO: 

Rosa IERVOLIRO RUSSO 

ASSESSORI: 

SABA TINO SANTAMGELO 

LUlGI SCOTTI ASSENTE I 
PASQUALE LOSA DIEGO GUIDA 

A GOSTVO XUZZOLO 

MARCEUO D'APONTE 

ALFREDO P0NT.ICEi.L.l 

PJ4SQLiALEBELFIORE CI I!UO RICCIO 

,MARIO RAFFA 

(Nota bene: Per gli assenti viene: appasto.,a fianco del nominativo, i1 trmbrri ",4SSEMF ". per ipresenti \iene 
apposta la lettera "P") 

' ,k*'J 
< - 4 ~ < > L , L b d2 LLV -~', ,Qd',3PL:r3 

,. Presidenza:Assume la A 

i,>, < L ~ ~ ~u,q$5Assiste il Segretario del Comune: I < ! ( ~ <- h 
C
/.- ;tt L 4 3  pc 

I L  P R E S I D E N T E  
constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento segnato 
in oggetto, 

I 



La giunta su proposta del Vicesindaco, 
I 

Premesso che fa Giunta comunale, %I fine di procedere alia definizione di strumenti che accelerino il 

processo di attuazione della Variante generale al piano Regalatore e per consentire la prornounne 

delle opportunith progettuali in essa previste, con delibera n 1882 del 23 marzo 2006 ha approvato la 

"procedura per I'~struttorr'a e approvarione delle attrezzature assoggettate ad uso pubblrco" e glr 

"schemi d1 convenzione di cui aglt artico11 56 comma terzo e 17 cumma quarto del14 norme di 

attuazrone della Variante al piano regolatore generale centro ston~o, zona orientale, 2ona nord- 

occidentalg (di seguito denominata Variante); 

che, in particolare, le previsioni della Varrante rn materia di attrezzature, contenute mila tav.8 - 

Specificazioni -, configurano l'insieme delle opere pubbliche o di uso pubblico destinate a soddisfare il 

!abbisogno da standard; 

che la proponente Sig.ra Napolitano Antonietta, in qualith di proprietaria della consistenza immobiliare 

sita in Napoli alla via Virginia Woolf, giusto atto rep.n.15951 del 21.09..1995 per notaio Raffaele 

Caravaglios ( censita al NCT a1 Fg. 119 particella 191, ha presentato al Comune di Napoli - 
Dipartimento Urbanistica - ai sensi dell'art, 56 comma terzo delle norme di attuazione della Wanante un 

progetto preliminare per la realizzazrone di una attrezzatura destinata a verde e sport di uso pubblico, 

come piu avanti specificato; 

che il progetto B stato presentato il 5.02 201 0 con nota prol. n. 50K, rielaborato rispetto ad una rnizrale @' I 

versione, e successivamente integrato come risulta dalla cronologia ripottata nella presente delibera, bd' 
fino al 21 09 201 0; 

che I'area d'intervento ricade nella tav. 6 - zonrmzione - scala f ,4000 - foglio 17 della Variante, in 

zona E- componenti strutturantr la conformaz~one naturale del territorio -art. 39 delle norme tecniche di 

attuazione, soltozona Ed-aree a verde ornamenfaleart. 43 delle stesse norme: 

che l'immobile in argomento ricade nella tav. 8 - Specificazioni - foglio 17 della Varrante ed B 
rndividuato con il progressivo numero 4 come attrezzatura di quartiere reperita ai sen$i del Dm 

1444/1968, destinata a 'spazi pubblicim vale a dire a "spazi atirezzati a parco e per il gioco e /o sport" 

come lo stesso decreto riporta, 

che l'art. 56 delle Norme di Attuazione della Variante prevede "Per g// immobili destinab sd amvifa 

colle~rve, verde pubblico o parcheggi, siano esa atfrenafure esstenb o repente, dr CUI agh drticolf 3 e 

5 del Drn 2 aprfle 1968 n 1444 e al titolo 11 punfo 1.4 della Lr 20 marzo 1982 n. 14, ~ndividbafe nella 

tavola delle specificartoni, sono conserilrti gli intervenb di CUI al successrvo comma 2. 

2 R~guardo le trasformazioni ftsiche, e faita eccezione per la zona A, specificamente disciplina fa nella 

parte Il della presente nnrmattva. e prevrsto' 

-ne/ caso di ea'ific; esistenti. cono ammessr tnterventr di manutenzfone ordinaria e straordrnaria, dr 

restauro e risanamento conservativo e dr ric frutfuraaone edrl~zra, salvo specrfiche d~sposiz~oni della 

discrplina degli amb~ti; 

nel caso di nuovi intervent~, le aree scoperte 117 teme ar lotti, che eccedari0 I'utttizazrone per la vrabikta 

rntema, devano essere srsfemate a verde, 

- gli mdtct dr coperfura e dr utiItuazione fondiaria consenttti, sta nel caso di ristrutturmone ed111z1a che 







evidenriato l'ampia giurieprudsnza formatasi sul punto nonché la recente sentenza del donsiglio di 

Stato - Sez. IV dei 12.5.2010 n, 2843 che espressamente ha stabilito E' legrflrma la dipposizone 
7 

contenuta nelle norme di aL+uazi~ne ad un P, R.G. che consente la realiuazrone e gesiione delle 

attrezzature previste all'interno di una zona "oltre che dal Comune o da altri enfi pubbl~ci,~ anche da 

privafr, sulla base di una convenzione con il comune", la previsrone dr obbljgo dr con venr~ong pubblìco- 

prrvato, prevista dalla norma dr prano quale condrzrone per il dispiegarsi dell'utile rntewento del 

secondo, non da luogo ad una radicale menomazrone dell'inrziativa prrvata, ma si pone in pena 

stntonia con la pronunc~a della Corte costituztonale n 179 del 1999, che espressamente ba escluso 

che il godimento dell'immobrle /n regime dr Irbero mercato possa essere m qualche modd vanrficato 

dalla prevrsione di "strumenti dt convenz~onamento" Ha aggiunto in particolare la sentenza irti rassegna 

che la richiamata norma di attuazione, che subordina l'edificazione alla stipula di una corivenzione, 

pone un mero vincolo procedimentale. di per se insuscetiibrle di incidere sulla nqtura della 

destinazione urbanistica dell'area, che costituisce espressione della attivita pianificatoria della pubblica 

amministrazione e che ha il colo effetto di imporre alla propneta l'obbligo di eonforlnarsi alla 

destinazione impressa al suolo: Infine la sentenza nell'affermare che un siffatto vincDlo non & 

suscettibile di assumere natura espropriativa afferma che "la poss~brlita dr real iudone delle 

afireuature drrettamente consent~ta dalla norma dr prano al privato si pone come rnodalitd dr utrliuo 

della proprieta del tutto In srnfonia con la funzione soctale della sfessn (art. 42 della Cosfltuzione) e 

dunque esattamente nella prospetrfva dì quel "regme di libera economia dr mercato" (nel Quale, alla 

stregua del sistema coslrtuz~onale I'lnrzra frva economica privata non puo svolgersr in contrasto con 

I'utilitA socrale) valorrzzato appunto dalla Corte Cost~tuztonale nella gia =)fata sentenza n li79/1 999 e 

senza, quindj, che possa nella speae configurarsr una compressione del drrifto dr proprret4 come da 

ari 42, comma 3 Cost. ", 

che qualora dovesse emergere una autorevole interpretazione- anche grurisdizionale - Qliversa da 

quella cosl consolidatasi, occorre garantire che l'eventuale annullamento della procedura in' questione 

non comporti alcuna richiesta risarcrtona al Comune, da parte del prrvato; i 

che il Vicesindaco, Assessore alllUrbanistica, sulla citata nota Dipartimentale del 28 0~2010 ha 

apposto la propria condivisione in data 14 luglio, richiedendo di procedere nei sensi di cui so4ra; 
I 

che in conformità a quanto sopra il proponente ha ulteriormente aggiornato la boua di convpnzione in 

data 21 09 201 0 prot. 3731C, riformulando I'art 17 deila stessa. 

Aiteso che alle condizioni e prescrizioni di cui ai verbali della conferenza di servizr e relatiki allegati, 

nonché a quanto sopra riportato e risultato che: I 

- ,I progeno consegue la conlorrnita alla disciplina urbanistica. nonche la fattibilita sollo il pro/ilo edilizio 

e la conformita alle normative di settore alle condizioni e prescrizioni riportate negli allegati virbali, 

- la b o u a  di convenzione risulta praticabile sotto il profilo tecnico g~uridico; 

- il progetto e rispondente alla domanda di fabbisogno di standard urbantsttci determinati 

dalllAmm inistrazione. 

















SERVEIO PianificadoneEsecutiva Aree m e ~ t eformazione 

2 ASSESSORATO d'Uhnistim
COMUNE DI NAWU 
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'Y 

PROPOSTA DI DEUBEtU ~>mt.n. 4 del 10/1,2/2010 
Categoria 

.............Classe................Fascicolo,. ............ 


1 
Annotazioni ........................................................... 


REGISTRO DELLE DEUBERUIONI  DI GIUNTA C<>WUNALE- OELIB.M....... 

l 

OGGETTO: Adozione del piano particolareggiato di iniziativa privata In sottozona Bb, 
presentato ai sensi dejla Lrc 16/2004 e dell'art. 33 delle norme di attuazione della variante ai 
Prg approvata con Dprqge 323/2004, dalla SactetA C1.P.E. COSTRUZIONE cPI, riguardante 
un'area In via Attila Sallustro, compresa nel quartiere di Pontii:elli. 

l l?3 c!i3Pa l" 'C * n giorno ............................,nella residenza comunale convocata nci modi di legge, si i2 riunita 
la Giunta comunale. Si dh atto che sono presenti i sepenti no huninistsatori 
in carica: 

Rosa ERVOLIPJO RUSSO 
Il l 

I ASSESSORI: i 
SABATINO SMkLIVGlrUI MICHEP& SAGGE5E 

( PASQUALE W S A  

GIOIA M.RISPOU 

IALFREDO POKICEUd 

1 PASQUALE BELFIORE 

(Nota h e :  Per gli assenti 
apposta la lettera "P"} 

Assume In Presidenza: 

Assiste il Segretaria dei Comune: j g f l  /rr~ul/i+hW+ 


I L  P R E S I D E N K  E I 
constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare I'atgomcnto segnato 
in oggetto. 

La giunta su proposta del Vicesindaco, 



Premessg che con DPGRC n.323 del 11 giugno 2004 (8URC del 14 giugnQ 2004) e stata 

approvata la Variante ai PRG per la zona orientale, 11 centro storico e la zona nord dl seguito 

denominata Variante; 2, 
che con disposizione dirigenziale n. 18 del 14.03,08 del coordinatore del dipartimento 

pianificazione urbanistica e stato approvato i l  "Disctplinare per 11 procedr"mentv di valutat~one 

del plani urbanistjci attuativi di iniziativa prrveta " (Disciplinare) ; 

che In esecuzione del predetto Disciplhare, e ai sensi dell'airt. 33 delle Nta della Variante, in 

data 11 mamo 2008 la Socleti C1.P.E. COSiRUZIOPJI srl - nella persona del('~mministratore 

unico Sig. Perdono Domenico - ha presentato una proposta prelirn'inare di Piana 

particolareggiato dl Iniziativa privata, dl cui all'art. 13 della: L. 1150/42 e agli a ~ t .  26 e 27 

della legge regione Campanìa n. 16/2004, riguardante un'ai-ea in via Attrla E(allustro sita nel 

quartiere di Ponticelll, in sottozona Bb; 

che a segurto della presentazione del piano in argomento e della conseguente istruttoria 

preliminare del Servizio Pianlflcazione esecutiva aree di recente formazione (il cui esito & 

stato comunicato al proponente con nota prot. 557/M del 27/05/2008) la cocbeth proponente 

ha provveduto, in data 16 dicembre 2008 prot. n, 1227/M, a presentare la Proposta definitiva 

di piano particotaregglato di inlziatlva privata (Piano), rielaborata ed integt'ata in funzione 

delle prescrizioni e delle osservazioni formulate nelt'istnittoria preliminare: 

che: la proposta definitiva 6 stata successivamente integrata, anche in ottemperanza alle 

prescrizioni e osservazioni formulate in sede di conferenza idei servlml, nelle date 12.05.2009 

(prot. 513/M), 26.06.2009 (prot. 676/M), 29.89.20139 [prot. 923/M), 2?,10.2009 (prot. 

1054/M), 09.07.2010 (prot. 236/M), 29.09,2010 (prot, 309/l4) e 18.1 1.20i0 (prot. 360/M). 

che l'area oggetto di intervento del Piano, con una estensione complessiva di mq 8.506, di cui 

6.038 mq nella disponibilità del Proponente e mq 2,468 di area cumrinale, ubìcata nel 

quartiere di Pontlcelli, nella MunicipaliG 6 - Ponticelll, Barra, S. Giovanni a Teduccic, lungo la 

via Attlla Sallustro, al margine orientale del centro storico di  Ponticelli; 

che, in part'icolare, il Piano prevede la realizzazione di un insediamento tesidenziale, con 

annessi spazi a verde e parcheggi pertinenziall, per una supbificie dl 3.654,87 mq, una piccola 

attrezzatura commerciale per attivitd di vicinato, anch'essa con I relativi parcheggi 

pertinenziatl, per una superficie di 403,13 mq e urbanizzazioni primane e secondarie 

consistenti, rispettivamente in una serie di opere su aree pubbliche che si carbtterirzana come 
tnteniento di r-iquallficazjone della viabiliti circostante, su una supemcie cli 2,638 mq e una 





























1 nm&b da allega& eastituenci parte integrante di essa, come descritti in narrative. I 
SI ATTESTA \ 

- Che 1s presente deliberazione & stata pubblicata d'Albo Pretori* i l ~ ~ $ : i . J  s v i  rimarrà per q q c i  
giorni (art. 1 24, comma 1 , del D.Lgs. 24712000). 
Che con nota in pari data t stata comunicata in elenco ai Capi Gru 
D.Lgs.26712000). 

n 
I 

Constatato che sono decorsi dieci @ o d  daila pubblicazione e che si d proweduto alla prescritta 
comunicazione ai Capi Gnippo consfliari, si dà atto che la presente de11bmzione & divenuta da oggi esecutiva, ai 
sensi deii'art. 1 34, comma 3, del D.Lgs.26712000 ............................................ .n. ..................... 

I I 

Ii presente proweàimento viene assegnato a: 
.atto da parte deiì'addetto al ritiro 

11 Gli al@&, costituaiti parte inttgrante, come d-m io 

per le procedure attuative. 

Add. ........ : ....o .. .....n+ 

llrirratin! 

in copia conforme unitammtc alla preriaire 

A m 
(do uirlizzm s c o m p i h ,  con la diciture del caso, solo per It 

La presente m p i ~  wmposta da n 

pmgressivameatc numerate, d wnfme ai 

(1) -Barrare le caselle delle ~ t w i  ricorrenti. 
(2). iu StgreCk della Giunta indicherà I'archivio presso cui gli 

nm S Q ~ Q  deposiW d momento della richierf~ di vuttrne. 
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